17. La preghiera

Essere cristiani significa avere una relazione personale con Dio. Il mezzo più appropriato per mantenere questa relazione è la preghiera.

A. Significato e scopo della preghiera

«Pregare vuol dire aprire il cuore a Dio come ad un amico» (Sl. 62: 8). 

La preghiera è l’espansione di noi stessi nell’Iddio vivente. E’ versare nell’alto dei cieli, nello spazio divino, la nostra oscurità, la nostra speranza e fiducia, come anche le nostre gioie e la nostra gratitudine per l’oggi e per un domani migliore!

1. Perché pregare? 

· Per informare Dio di ciò che non conosce? - Sl. 139: 1-5; Mt. 6: 8 

· Forse per obbligare Dio a cambiare i suoi propositi? - Giac. 1: 17

2. Quali sono i motivi che troviamo nel  Padre nostro? - Mt 6: 9-13

· che il  nome o carattere di Dio sia santificato, reso possibile,  in noi.
· che il suo regno di pace e di amore alberghi nei nostri cuori.
· per armonizzare la nostra volontà alla Sua - 1 Gv. 5: 14

· per vivere nel suo perdono.
3. Per quale altro motivo dobbiamo pregare? - Giac. 1: 5 (per essere saggi)

4. In che modo Gesù risponde alle nostre preghiere? - Lc. 11: 9-13

B. Quando, dove e come pregare

1. Quando dobbiamo pregare? - 1 Ts. 5: 17-18;

2. Quali  momenti della giornata sono menzionati? - Sl. 55: 17; Dn. 6: 10

3. Dove dobbiamo pregare? - 1 Ti. 2: 8;  Mt. 6: 6; At. 3: 1

4. Come dobbiamo pregare? Sl. 95: 6 - (In ginocchio e non solo)

5. Come Gesù ci insegna a pregare? - Mt 6: 5-8

C. Condizioni per comunicare con Dio ed essere esauditi

1. E’ indispensabile pregare con fede - Giac. 1: 6

2. Dobbiamo rivolgere le nostre preghiere a Dio il Padre - Gv. 16: 23-24 

3. Pregare nel nome di Gesù - Gv. 14: 13-14

4. Essere disposti a mettere in pratica la volontà di Dio - 1 Gv. 3: 22 

5. Quale esempio di  sottomissione al Padre ci offre Gesù? - Mt. 26: 39-42

6. Perché Dio delle volte  contesta le nostre preghiere? - Pr. 28: 9

«La preghiera è il mezzo stabilito dal cielo per ottenere il successo nella lotta contro il peccato e per lo sviluppo del carattere cristiano» (E. G. White).  









